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Legge  regionale  04  febbraio  2009,  n.  4  

Spes e  di  rappre s e n t a n z a  del  Consi g l i o  regio n a l e .

(Bollettino  Ufficiale  n.  3,  parte  prima,  , del  11.02.2009  )
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PREAMBOLO  
Visti  gli  articoli  117,  quarto  comma,  e  121  della  Costituzione;  

Visti  gli  articoli  11  e  13  dello  Statu to  regionale;  

Vista  la  legge  6  dicembr e  1973,  n.  853  (Autonomia  contabile  e  funzionale  dei  consigli  regionali  delle
regioni  a  sta tu to  ordinario);  

Vista  la  legge  regionale  5  aprile  2004,  n.  20  (Disciplina  delle  spese  di  rappres e n t a nz a  del  Consiglio
regionale);  

Vista  la  legge  regionale  5  febbraio  2008,  n.  4  (Autonomia  dell’Assemblea  legislativa  regionale);  

Visto  l’articolo  16  del  regolamen to  interno  del  Consiglio  regionale  20  luglio  2004,  n.  5  (Regolamen to
interno  di  amminist r azione  e  contabilità);  

Visti  gli  articoli  da  23  a  27  del  Testo  unico  delle  disposizioni  procedime n t a l i  ed  organizzat ive  del  Consiglio
di  compete nza  dell’Ufficio  di  presidenza ,  approva to  con  deliberazione  25  luglio  2006,  n.  59;  

Conside ra to  quanto  segue:  

1.  che  la  richiama t a  legge  regionale  4/2008  in  mate ria  di  autonomia  dell’Assemblea  legislativa  regionale
definisce  le  relazioni  istituzionali  proprie  della  stessa  Assemblea  legislativa;  

2.  che  alla  luce  di  det ta  legge  appare  oppor tuno  ridefinire  più  esat ta m e n t e  le  tipologie  e  le  relative
modalità  di  esercizio  delle  spese  di  rappre se n t a nz a  da  parte  del  Consiglio,  modificando  a  tal  fine  la
norma tiva  di  cui  alla  legge  regionale  20/2004;  

3.  che  tale  modifica  è  oppor tun a  anche  al  fine  di  una  migliore  definizione  delle  competenze  dei  sogget ti
istituzionali  che  eserci tano  le  funzioni  di  rappre se n t a nz a  del  Consiglio,  nonché  per  una  più  puntuale
imputazione  delle  spese;   

4.  che  consegu en t e m e n t e  alla  presen t e  legge  devono  essere  modificate ,  con  separa t i  ed  idonei  atti
norma tivi,  le  disposizioni  del  reg.  int.  c.r.  5/2004  e  della  del.  u.p.  59/2006  sopra  richiama te .  

 Art.  1
 Tipologia  delle  spese  di  rappresen ta nza  

 1.  L’Assemblea  legislativa  regionale,  nello  svolgimento  delle  sue  funzioni  istituzionali  ed  al  fine  di
valorizzazione  il  ruolo  e  l'immagine  del  Consiglio,  può  effettua r e  le  seguen t i  tipologie  di  spese  di
rappre s e n t a nz a :  
a)  spese  riguarda n t i  forme  di  ospitali tà  o  di  ristoro  connesse  a  riunioni,  incont ri  ed  altre  attività  di  

lavoro;  atti  di  cortesia  e  doni  di  valore  simbolico  effettua t i ,  per  consue tu dine  o  per  motivi  di  
reciproci tà ,  in  occasione  di  rappor t i  di  carat t e r e  ufficiale  tra  sogget t i  aventi  veste  rappre s e n t a t iva  
del  Consiglio  e  sogget t i  este rni  dotat i  di  analoga  rappre se n t a t ività  o  rappre se n t a t ivi  della  società  
civile;  

b)  spese  connesse  ad  eventi  ed  iniziative  di  cara t t e r e  istituzionale ,  all’attività  di  organismi  
inter r eg iona li,  nazionali  ed  internazionali  cui  il Consiglio  par tecipa  ed  in  generale  allo  svolgimen to  
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delle  relazioni  istituzionali  di  cui  all’ar ticolo  5  della  legge  regionale  5  febbraio  2008,  n.  4  
(Autonomia  dell’Assemblea  legislativa  regionale),  ivi  compres e  le  spese  per  l’acquisto  di  ogget ti  
simbolici  di  rappre se n t a nz a ,  quali  targhe ,  coppe,  medaglie,  realizzazioni  artistiche,  pubblicazioni,  e
le  spese  per  manifest azioni  di  saluti,  auguri  ed  altre  forme  di  par tecipazione  a  cerimonie,  
ricor renze ,  festività,  commemo r azioni  ed  altri  analoghi  eventi;  

c)  spese  per  contribuir e  ad  iniziative  promosse  da  sogget ti  este rni,  ritenute  par ticolar me n t e  rilevanti  
e  corrisponde n t i  alle  finalità  istituzionali  del  Consiglio  per  le  loro  carat t e r i s t iche  di  promozione  
sociale,  economica,  culturale  e  sportiva,  att rave r so  la  messa  a  disposizione  gratui ta  di  stru t tu r e ,  
servizi  o  mezzi  di  pertinenza  del  Consiglio  oppure  attrave r so  contribu ti  finanzia ri .  

 2.  Le  spese  di  cui  al  comma  1  sono  relative  esclusivame n t e  a  rappor ti  con  sogget ti  este rni
all’amminis t r azione.  

 3.  Sono  escluse  le  spese  aventi  intenti  e  connotazione  di  mera  liberalità .  

 Art.  2
 Sogget t i  titolari  della  funzione  di  rappresen tan za  

 1.  Titolare  della  funzione  di  rappre s e n t a nz a  è  il President e  del  Consiglio.  

 2.  Le  attività  di  rappre s e n t a nz a  possono  essere  eserci ta t e  in  via  ordinaria  anche  da:  
a)  i componen ti  dell '  Ufficio  di  presidenza;  
b)  i presiden t i  delle  commissioni  consiliari;  
c)  i presiden t i  o  i titolari  monocra t ici  degli  organismi  autonomi  istituiti  con  legge  regionale  presso  il 

Consiglio,  limitatam e n t e  alle  attività  di  cui  articolo  1,  comma  1,  letter a  a).  

 3.  Le  attività  di  rappre se n t a nz a  possono  essere  delega t e  dal  Presiden te  anche  a  singoli  consiglie ri
designa t i  a  rappre se n t a r lo  in  pubbliche  manifes tazioni,  ove  non  siano  disponibili  componen t i
dell'Ufficio  di  presidenza.  

 Art.  3
 Modalità  di  effet tuazione  delle  spese  di  rappresen ta nza  

 1.  Per  le  spese  di  cui  all’ar ticolo  1,  comma  1,  lette ra  a),  l'Ufficio  di  presidenza ,  con  deliberazione ,
stabilisce  la  dotazione  annua  di  ciascuno  dei  titolari  della  funzione.  

 2.  Le  spese  di  cui  al  comma  1,  nei  limiti  delle  rispet t ive  dotazioni  ivi  previs te ,  sono  effet tua t e
diret ta m e n t e  da  ciascun  titolare  della  funzione  e  ad  esso  rimborsa t e ,  a  segui to  di  autoce r t ificazione
con  le  modalità  definite  con  deliberazione  dell’Ufficio  di  presidenza.  

 3.  Le  attività  e  le  consegue n t i  spese  di  cui  all’articolo  1,  comma  1,  lette r a  b),  sono  progra m m a t e
periodicame n t e  e  dispos te  con  deliberazione  dell’Ufficio  di  presidenza  e  sono  attua t e  con  decre to  del
dirigente  competen t e .  

 4.  In  caso  di  urgenza  o  in  connessione  ad  esigenze  non  preced en t e m e n t e  program m a t e  e  dispost e
dall’Ufficio  di  presidenza ,  le  spese  di  cui  all’articolo  1,  comma  1,  lette r a  b),  possono  essere  effet tua t e
diret ta m e n t e  dal  Presiden te  o  da  altro  consigliere  delega to  a  rappre s e n t a r lo,  con  le  modalità
esecutive  del  comma  2.  

 5.  Le  spese  di  cui  all’ar ticolo  1,  comma  1,  lette r a  c),  sono  dispost e  con  deliberazione  dell’Ufficio  di
presidenza,  fatta  eccezione  per  quelle  di  importo  inferiore  a  500,00  euro  che  possono  essere  disposte
diret ta m e n t e  dal  Presiden te ,  e  sono  attua t e  con  decre to  del  dirigente  competen t e .  

 Art.  4
 Partecipazione  a comitati  

 1.  Il  Consiglio,  con  deliberazione  dell’Ufficio  di  presidenza ,  può  partecipar e ,  tramite  il  Presiden t e  del
Consiglio  o  altro  consiglier e  individua to  dall’Ufficio  di  presidenza,  a  comita ti  d'onore  destina ti  a
conferire  prestigio  e  rilevanza  a  manifes tazioni  sociali,  culturali,  economiche  e  sportive  di  rilievo
regionale  promosse  da  sogget t i  pubblici  o  da  sogget t i  privati  rappre se n t a t ivi  della  società  toscana .  

 Art.  5
 Norma  finanziaria  

 1.  Agli  oneri  derivanti  dall'at tuazione  della  presen t e  legge  si  fa  fronte,  per  l'anno  2009,  con  lo
stanziame n to  di  spesa  previs to  dal  capitolo  200  del  bilancio  di  previsione  del  Consiglio  e  per  gli  anni
successivi  con  l’apposito  stanziame n to  previs to  nel  bilancio  del  Consiglio.  

 2.  Nell’ambito  del  capitolo  sono  individua ti  articoli  corrisponde n t i  alle  lette re  a),  b)  e  c)  del  comma  1
dell’ar ticolo  1.  

 3.  Il  segre t a r io  genera le  informa  periodicam e n t e  l’Ufficio  di  presidenza  sull’andam e n to  dell’utilizzo
dello  stanziame n to .  
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 Art.  6
 Abrogazione  

 1.  Alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge  è  abroga ta  la  legge  regionale  5  aprile  2004,  n.  20
(Disciplina  delle  spese  di  rappre s e n t a nz a  del  Consiglio  regionale).  
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